In una nota ufficiale del 14 marzo 2020, la direzione del carcere della Dozza 
risponde alla Camera Penale di Bologna nei seguenti punti; 

- la Direzione del carcere ripristina i colloqui tra avvocati e detenuti, perché le sale colloquio non 
sono state danneggiate, per atti urgenti e improrogabili, come secondo le attuali prassi 
emergenziali in vigore. I colloqui dovranno essere prenotati e gli avvocati saranno sottoposti a 
triage medico e dovranno compilare il modulo di autocertificazione. 

- la Direzione non è in grado di garantire colloqui Skype tra avvocati e detenuti, viste le poche 
postazioni disponibili, che al momento devono essere utilizzate a pieno regime per le 
comunicazioni tra familiari e aventi diritto. Compatibilmente con le risorse a disposizione, si 
cercheranno di migliorare e aumentare il numero delle postazioni già presenti. 

- I trasferimenti effettuati sono stati fatti dagli Uffici Superiori deh 'amministrazione penitenziaria 
per ripristinare l’ordine e la sicurezza dell’istituto. La Direzione ritiene di poter soddisfare la 
richiesta di informazioni di familiari e avvocati in ordine ai trasferimenti, visto il loro esiguo 
numero. Alcuni familiari si sono già attivati autonomamente in tal senso. 

- La Direzione chiede che gli avvocati avvertano i familiari dei detenuti che: 

“la situazione dai punto di vista della vita penitenziaria sta rientrando nei normali canoni, 
compatibilmente con le problematiche dovute alla progressività del ripristino dei locali e delle 
relative infrastrutture, anche a carattere sanitario, oggetto di danneggiamenti. Comunque, dal 
punto di vista sanitario, al momento non vi sono particolari casi di criticità registrati tra la 
popolazione detenuta.“ 



